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MARIANNA

 (Paolo Brambilla)

“Dai, vestiti in fretta

e non fare casino

quando scendi le scale”,

ti ripete ogni volta,

come scende la sera.

La macchina t’aspetta

e, come ogni sera,

t’è passata già la fame e la testa fa male.

Ti disse: “ti porto lontano,

vedrai che poi ci sposiamo”,

che c’era un lavoro e un futuro

e un ricordo era il campo di grano.

Ma adesso il freddo ti insidia,

si intrufola sotto il vestito d’argento

che guardano in tanti,

passando e scherzando,

senza pensare se domani…

RIT.: Mi dirai

che non era quella la strada

per la vita felice delle grandi promesse,

… e intanto il pensiero

che vola ad Oxana,

un fiore stupendo,

reciso nella sua primavera…

quegli occhi non ti vedono più,

quegli occhi non ti vedono più.

Poi mi fermo una sera,

mi guardi e sorridi.

Che strano! Sembri una bambina;

minuti contati per far due parole

e sentirti raccontare…

di tutte le volte che la sigaretta

moriva sulla tua pelle…

e non erano dolci carezze

a cambiare le tue convinzioni.

RIT.

Quattro stagioni

vestono gli alberi di questo lungo viale,

conoscono tutti i suoi passi,

quando arriva e se ne va.

Da qualche giorno non la vedono più,

sarà forse tra i versi di un’altra poesia?

Di certo non la troverò nei libri di storia,

però Marianna….

esiste davvero,

esiste davvero!

